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N. 54 Data 22/12/2021

OGGETTO ; APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTABILITÀ

L'anno duemilaventuno il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 18:43, nella Residenza

Comunale, in apposita sala, regolarmente convocati all'appello nominale risultano presenti i Signori:

N. Cognome e Nome Presente Assente

1. DESSI' ANGELO SINDACO Si

2. MELONI BIANCAROSA VICESINDACO Si

3. RUSSO UMBERTO CONSIGLIERE Si

4. TOLU LUCA CONSIGLIERE Si

5. ARGIOLAS MATTEO CONSIGLIERE Si

6. SCANO REBECCA CONSIGLIERE Si

7. CABONI GIANLUCA CONSIGLIERE Si

8. VARGIU GUENDALINA CONSIGLIERE Si

9. CASCHILI ANDREA CONSIGLIERE Si

10. ORRU' GABRIELLA CONSIGLIERE Si

11. GATTO TANIA CONSIGLIERE Si

12. MASU MARCELLO CONSIGLIERE Si

13. SPIGA MIRKO CONSIGLIERE Si

14. COIS VITTORIO CONSIGLIERE Si

15. BUONOMO ATTILIO CONSIGLIERE Si

16. SALIS MASSIMILIANO CONSIGLIERE Si

17. BAIRE MANUELA CONSIGLIERE Si

Presiede la sig.ra VARGIU GUENDALINA nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale.

Partecipa alla seduta ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 267/00 il MUNTONI MATTEO, Segretario Comunale.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato,



premettendo che sulla proposta della presente Deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri
preventivi:

PARERE TECNICO

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere Favorevole.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile

Data: 15/12/2021

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Responsabile A-FIT - AREA ECONOMICO – FINANZIARIA

MONNI GIUSEPPE
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)



IL CONSIGLIO COMUNALE

Per quanto non espressamente riportato nel presente verbale, si rinvia integralmente alla
videoregistrazione pubblicata su Facebook e sul sito del Comune.

Illustra il punto all'ordine del giorno l'Assessore Andrea Caschili.

Premesso che:
- con la legge 5 maggio 2009, n. 42 è stata approvata la delega al Governo per la riforma della contabilità
delle regioni e degli enti locali al fine di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio degli enti territoriali con quelli europei ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi;
- con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata data
attuazione alla delega contenuta negli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009;
- con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42”, è stata integrata e aggiornata la disciplina dell’armonizzazione contabile e
modificata la disciplina della parte seconda del Tuel, al fine di renderla coerente con il nuovo ordinamento;

Rilevata la necessità di adottare il Regolamento comunale di contabilità conforme ai principi della riforma
ed alle norme della parte II del Tuel, ampiamente modificate dal d.Lgs. n. 118/2011 e come da ultimo
modificate dal decreto-legge n. 113/2016, conv. in legge n. 160/2016;

Evidenziato come al regolamento di contabilità sia demandata una disciplina di dettaglio dei principi
dell’ordinamento contabile, con particolare riguardo per le competenze dei soggetti preposti alle attività di
programmazione e gestione, secondo le peculiarità e le specifiche esigenze organizzative dell’ente, nel
rispetto dell’unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento della finanza
pubblica;

Richiamati:
- l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi fissati

dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria
competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli
organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di
funzioni”;

- l’art. 152, del medesimo decreto, il quale demanda al Regolamento di contabilità l’applicazione dei
principi contabili con modalità organizzative che rispecchiano le caratteristiche e le modalità
organizzative di ciascun ente;

Ricordato come, in forza di quanto previsto dall’art. 152, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, le norme
contenute nella seconda parte del Tuel assumono valore di limite inderogabile, fatta eccezione per le
disposizioni contenute negli articoli:

- 177;
- 185, comma 3;
- 197 e 198;
- 205;
- 213 e 219;
- 235, commi 2 e 3, 237 e 238;

in relazione ai quali può essere dettata una differente disciplina;



Visto lo schema del regolamento contabile di contabilità predisposto dal servizio finanziario, che si allega al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

Viste, altresì, le modifiche e intergrazioni allegate;

Atteso che il regolamento di contabilità, aggiornato con il recente quadro normativo e predisposto sulle
specifiche caratteristiche e peculiarità dell’ente:

1) garantisce la coerenza con il quadro normativo sopravvenuto e con i nuovi principi contabili generali
ed applicati di cui al d.Lgs.n. 118/2011;

2) è stato predisposto tenendo in considerazione le peculiarità e le specificità dell’ente, nel rispetto
dell’unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento della finanza pubblica;

3) assicura il passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali;
4) assicura il rispetto delle competenze degli organi coinvolti nella gestione del bilancio, secondo il

principio di flessibilità gestionale e di separazione delle funzioni;
5) attua i principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione quali componenti essenziali del

principio di legalità;

Visto il parere del Responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile,
espresso
ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000.

Visto il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 239,
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto lo Statuto Comunale;

Udita la Presidente del Consiglio pone in votazione l'argomento che da il seguente esito favorevole,
unanime, espresso per alzata di mano:

Consiglieri presenti: 17
Consiglieri votanti: 17
Voti favorevoli: 17
Voti contrari: 0
Consiglieri astenuti: 0

DELIBERA

1) di approvare il “Regolamento di contabilità” e le relative modifiche e integrazioni allegate, istituito ai
sensi dell’art. 152, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, adeguato ai principi contabili generali
ed applicati di cui al d.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 il quale si compone di n. 104 articoli;

2) di trasmettere il presente provvedimento, esecutivo ai sensi di legge, ai responsabili di area per quanto
di competenza;

3) di pubblicare il presente regolamento sul sito internet istituzionale, www.comune.sarroch.ca.it, sezione
“Regolamenti”.



Successivamente, con separata votazione,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Con il seguente esito favorevole, unanime, espresso per alzata di mano:
 
Consiglieri presenti: 17
Consiglieri votanti: 17
Voti favorevoli: 17
Voti contrari: 0
Consiglieri astenuti: 0

DELIBERA
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto:

Il
Il Presidente del Consiglio
VARGIU GUENDALINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

Il SEGRETARIO COMUNALE
MUNTONI MATTEO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)


